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la modificazione del dirt 


Mentre il diritto privato, nel suo 
duplice aspetto civile è commer ale, 
e ne parti del diritto pubblico, 11 
unitivo e il processuale, Han trovato, 
tempo ormai,: composizione 
sistematica è courdinata nei codici 
ciluttanti e inadatti appaiono ancora 
a subir: questo fenomeno della cud 
ficazione gli altri due grandi rami 
del diritto pubblico, il costituzionale 


è l'amministrativo. Nel 1858 fo Chau-'! 


indirizzdò al Senato francese una 


ne richiedente la codificazione: Saviguy con ki sua Vo 
mininistrativo, e un'altra! ce nostri per la legislazione e per la gin 


pe 
del diritto 1a 
ne fu presentata sel 1865, ma en- 
punasero 
stata l'iconosciuta dal- 
fimportanza del pro- 


tratndo 
quanto Tosse 
L'assemblea 


tuttora un postelato, è neppure  pa- 
citico, delta dottrina ; e intautu cresce 
e si aggroviglia sempre 
l'ammasso di disposizioni legistative 
x che un codìve 4 
chiamato a organizzare. 
laguo certamente carattere di codici 
le carte costituzionali 0 statuii. Mo- 
tin d'ordine storico e politico pos- 
sno giustilicare la particolare im- 
portanzia om’ esse vengono conside» 
cate, ma nel sistuma giuridico com- 
plessivo, presuppongono una serie 115 
tevoie di altre leggi organiche che 
han lo scopo di integi e comple- 
tare lo prime. Nè d'altra parte si 
possono considerare come codici quelle 
uttezioni più o ineno ordinate, delle 
leggi e del regolamenti che attengono 
al diritto pubblico, di cui abbiamo un 
esempio in dtalia nella compilazione 
fatta dal Saredo oltre vent'anni or 
sono. Vudilicare non significa racco- 
gliere ii Um volume tutte quelle di- 
spusizioni clie si trovano sparse in 
atti separati; ben più grave è-il la- 
voro che si richiede; è di spettanza 
del fegislitore ed esige un poderoso 
contributo dottrinale. {f codice deve 
sere un sistema di diritto, un corpus 
juris, un organismo unitario € com- 
pieto, tutte lu parti del quale debbono 
armonizzare fra di foru, Sopratutto il 
codice deve eliminare quella casistica 
estrema‘ che è l'impronta tipica della 
fegislazione uon codificata, mediante 
li generalizzazione della norma giu 
dista > lin duve ciò non comprometta 
Li sua applicabilità — seguendo ie a: 
ualogie degli istituti giuridici ai quali 


U 
rebbe 


cosu si rivolge, Così, togliendo l'esem-s; 


pio dall'Orlando, in un codice di di- 
;:pubblico: vi dovrebb' essere una 
liizione unica del inodv di votare 

è di deliberare per i vari collegi am 

ministrativi: consiglio e giunta comu- 

nale, consiglio e deputazione provin» 

riale, facolià universitaria, e via di- 

cendo. Ano questo senso uno cudi- 

ce di diritto pubblico non esiste an- 

cora in nessun paese, non solo; m: 

come abbiamo detto, nella dottrina 

sressa vi è controversia sulla conve- 
nienza è sulla pussibitità delta codifi- 
cazione. 

Prima di avanzare un giudizio in- 
torno al problema, è opportuno «di r 
ferire brevissimainente gli argomenti 
di un dibattito analugo che agitò il 
campo della scienza del diritto sut 
priucipio del secolo scorso, riguardu 
all'opportunità di comporre a sistema 
nei codici il diritto privato. P' il di 
battito; di due principì : quello del di- 
itto naturale e quello del diritto sto 
rico. L'idea di una legge che, inere 
te alla, notura umana, debba custitu: 
re un diritto comune per tutti gli uu- 
mini, senza esser soggetta a mutare 
secondo le condizioni dei tempi, si è 
sempre avuta. La troviamo net ‘nag- 
giori giurcconsulti romani, la ritro- 
viamo, ammantata di veste teologica, 
nei canonisti del medio evo ; riappari 
fundata sulla natura e sulla costi 
umana col Vico e più ancora coi pri- 
mi internazionalisti. Ma è sopratutto 
con la fitosofia francese del secolo de- 
cimottavo e con Roussesu ce lu scuo- 
la del diritto natural& diviene vessitlo 
di rivoluzione, e riesce ad imprimere 
traccie durature sul diritto positivo. 
La società dev'essere rinnovata ‘sulla 
base di quel diritto che corrisponde 
alle inalterabili e necessarie condizio- 
ni della natura umana, distraggendo 
tutto quello che di artificioso € di 

‘azionale ha creato il dispotismo. Da 
questo indirizzo filosofico discende la 
parte ideologica di quel movimento 
che conduce alla lotta contro il Diritto 
liumano, figlio della conquista, e alla 
proclamazione dei diritti dell’uomo. 
Ma ad esso si riattacca, evidente- 
mente, anche idea e il fatto della 
codificazione. I postulati della scuole 
naturalistica suggeriscono la necessità 
di costituire un nuovo diritto, ordi 
W a sistema immutabile, corrispon- 
dendo finalmente ai principî essen- 
ziali ed eterni della natura umana. 
Per questa scuola irisomma, l’esisten- 
za di un codice di leggi è dichiarata 
possibile dalla considerazione delia per- 
petuità del diritto, e necessaria inoltre 
per ‘assicurarne .l'intàngibilità e dit- 
fonderne la conoscenza nel popolo. 

Senonchè tutte le premesse da cui 
parte e tutte.le conclusioni cui giunge 
a scuola naturalistica, vengono pode- 
rosamente contraddette dalla sorgente 
scuola storica, secondo la quale il diritto 
non‘ha um carattere astratto e asso- 
luto, mn. è strettamente collegato, 
come tto a causa con l'indole e 
le condizioni di un popolo, e varia 


imania, fondandosi sui 


senza irutto, per 4 

ceh 
tu 
bici. du tutti gli stati esso resta idirilto uno svi 


Non} 


Trim. "L. 4 


quindi con esse. Quest» modo di con- 
cepire il diritto ha condotto i seguaci 
ilella scuola storica a negare la :pos- 


bilità © l'utilità della sua codifica- 
zione. El è specialmente su questo 


; punto che si accese violenta la dispu- 


la fra le due tendenze. Il Thibaut, in 
una seritto intitolato: Sulla necessità 
di un diritto civile comune per la ‘Ger- 
n H principî natura- 
tici, chiedeva un codice unico per 
tutti i pi hi. A iui rispose.il 
ione dell’epo- 
sprudenza, con to come il pro- 

ola storica. Per ciò 
riguarda. strettunsote il nostro 
a, Savigny afferma che, avendo il 
cl Ù ineuto storico, putlo 
in uo codice vuol dire arrestarne la 


I cita, iinpedendo che esso. continui a 
più quel- | inoifica sì sotto l'impulso delle ester- 
{ne condizioni : Il diri 


to codificato non 
corrisponde alla realtà di sè stesso; 
he, mentre continua a progredire, 
idice non è che appresenta- 
zioni: dello stato giur di un de- 
Pininato momento che rapidamente 

5 il Saviguy che il e 
side neppure ugli in- 
ust per 
o del magistra- 

dinnanzi a questo un 
ina di dirittò che non può non la- 
sgiare molti casi impreveduti, i quali 
crescono quanto più la società si al- 
lontana dal momento in cui il codice 


© 
to, potendo: 


gotis 

scuvla giuridie 

cupo Kanturowiez 

necessità che alato tto statale, 
i giurispondenza facoltà di ela- 

borare il diritto nuovo, richiesto da 

i bisogni e da nuove condizioni 
sociali. 

‘a, praticamente, il problema ebbe 
risoluzione alquanto diversa-da quella 
groposti e dall'una e dall'altra scuola. 

1 principio della codificazione trovò 
rapida attuazione in quasi tutti gli 
stati; ma d'altra parte prevalse sem- 
pre più nella scienza il concetto della 
storicità del diritto, e la conferma ne 
risulta chiara dal rifacimento che dai 
dici, ron però entro limiti brevi di 
impo si compie in tutti i paesi. Ciò 
le dimostra come la questione non 
fonda in mode decisivo sul princi- 
pio della inutevolezza o della stabilità 
«el diritto. Le-eritiche  della--scuola 
, pur eflicaci in sè e valide 
contro l’idealismo assoluto dei razio- 
mnalisti, cedono di fronte ai motivi di 
di utilità e di opporiunità che son 
quelli che han risolto affermativa- 
nente il problema della codificazione. 
l'rima di essa le fonti del diritto co- 
stituiscon» un groviglio inestricabile. 
U'erano il dirttio riumano, il di 
ico, in qualche luogo il longo- 
, i libri dei feudi, le leggi d 
principi, gli statu delle varie città 
e terre, quelli delle corporazioni d'ar- 
ti, e tuttociò oltre in consuetudine: e 
la communis opinio dei giureconsulti. Vi 
era una immensa e disorlinata stra- 
ne giuridica, opera di secoli 
di vita sociale. La norma nuova si 
sovrapponeva all'antica, non la sosti- 
tuiva ; la «dissuetudine, sempre impre- 
cisamente ve bile, era la princi 
forma Donde la 
A delle leggi nello stesso 
luogo, e, insieme, la diversità loro en- 
tro fimiti brevi di territorio, con- 
tvadditorietà di esse, l'inceri nei 
rapporti giuridici, il facile arbitrio del 
magistrato, ll Filangieri tra 
quadro vivace detto stato 
del diritto al tempo suo. E fu la co- 
dilicazione a dargli forina. E calice 
significa l'unità della tegge e d 
tere sovrano, la certezza del 
la facile diffusione. della s 

a, uni sistema di principi omo- 
genei Sostituito a una casuistica di- 
sordinata e frequentemente antino- 
mica. Riman vero però che anche dopo 
la codificazione continua incessante 
nella società la lotta per il diritto, e 
nuovi bisogni giuridici si elaborano; 
mentre d'altro lato è opera sempre 
disagevole e tarda la revisione di un 
cudice. Ma questi svantaggi sono di 
gran lunga compensati dai benefici ; 
dovendosi anche tener conto che la 
innghissima elaborazione storica del 
iliritto privato esclude l'inconvenienie 
di un’eccessiva rapidità nella sua tra- 
sfommazione. 

It diritto pubblico invece è appun- 
to caratterizzato da un'estrema mute- 
volezza dei suvi istituti. Di-fronte alla 
pretesa fissità dello statuto fondamen: 
tale, tutte le altre leggi organiche 
presentano un'instabilità grandissima; 
lî una ragione essenziale del fatto 
siede nella scarsa tradizione, nei limi- 
tato svolgimento del diritto pubblico, 
donde l'importanza della consuetudine 
in esso, e quei certo carattere dìrin- 
determinatezza che gli è proprio. E° 
ila ricordare poi che la- questione. so> 
ciale, non suscettibile, giuridicamente, 
che di soluzioni multo parziali. e ina: 
deguate, e quindi transitorie, trova 
nel diritto: pubblico — per’ esprimerei 
uo l'Orlando;: — la .sua:sede giuridi- 
ca principale. Per ciò si sostiene da 
molti che questo ramo del diritto non 
è codificabile. Ma altre ragioni si sono 

te ‘a suffragio della ‘conclusione 

Si è detto che anche fa quan- 


ne-|| 


Ver l'estero aggiungore le peso! bostali 


tità delle leggi di diritto pubblico 
colia. la sua codificazione. La fi 
sgistativa negli stati denmerati 
venuta svolgendo e amplian:lo în oghi. 
categoria di rapporti sociali; l' inte! 
vento dellu stato obbedisce a una 
à ‘a che accenna piuttosto 
che a_ restringersi. 
l’azione del ‘potere 


mutevolezza ri 


ragione di 
bredazione..delle 


siede nella deficiente 
leggi amministrative, e un’altra ;nelta 
hreponderanza che. ha spesso il reg: 
lamento sulla legge, onde-îl ‘iministi 
può fare e disfare:2:suo-arbitrio.:Un 
‘codice porterebbe. anzi tutto alla com 
Dilazione più elaborata, e quindi più 
uratura delle disposizioni, e restrin-. 
gerebbe poi la facoltà discrezionale 
dei ministri. Il ‘codice :di diritto. pub- 
lico interno avrebbe'la caratteristica 
ili non poter essere modificato. che 
col concorso di ‘certe condizioni.’ I 
h ierebbe -lo -sviluppo 
a; ma fren tanto il di 
sordine e la: disoristttàzione «ella fun- 
ii legislativa. ‘Nè fa quantità delle 
pubbliche. può - costitizire un 0- 


campo politico dev'essere lasciata una. 
certa diserezionalità. Si ripetono infi- 
ne le argomentazioni del Savigny, sal 
pericolo che if movimento del.diritto 
venga inceppato, che per voli 
rigorosamente determi 
lizzare la forma giuridi 
wi giustizia. 1 È 
rima di risponiere a queste ob- 3 
biezioni, opportuno dollinitare Îl pru-! aeola insormontabile: Non spia) 
biema. Questo non consiste nel .mo-jIMP Abbia) dettò, il sodine sisteme- 
are tutto ii diritto pubblico, tutte 


piebe unie imente fe :leugi organiclie; 
le deggi ammiuistrative; sociali, eco- [MA eSSA eliminerehbe tulte le ripeti- 
nomiche, i regolamenti le. istruzio! 


i 
ni. izioni di norm iuridiche chie ‘nelle. 
‘Tale, lavoro sarebbe forse impossibile, !9dierne disposizioni si riscontranoe Sco; 
è ad ogni modo l'utilità di esso: tion {99 def codice © appunto € PAIMATA 
ne compenserebbe la fatica; La 'c0di=j? di generalizzare. Nemmeno costitui- 
ficazione:"a nostro modo. itvviso, deve!Ste valido argamento‘alla tesi contra: 
riferirsi a quelle che si dicono leg il dire che esso'toglicrebbe la di: 
I ci giant ; 
organiche, le quali stabiliscono come zionadità dell furizione esecutiva., 
stato sì organi e in qual inodo.j 130888 verrebbe semplicemente limitata, 
suoi organi funziunano. Îl codice dij ta, resa TO arbitrari o 
dirittu pubblico duvrebbe disciplinare S si a emnciato. Ton O; 
‘attività dello statu. Sopratutto do-{}ifti HA MAO: tia a Ja poss 
vrebbe, e qui noi vediamo il massimo ;! a cen Onore Se: cappa 
vantaggio del lavoro, nettamente di ]Pvidente. Si tratterebbe di dare più 
terminare i rapporti fra i vari pote solido assett» al diritto pubblico, mag- 
e specialmente fa materia, fra ie più Btore determinatezza ai suoi istituti, 
importanti del diritto pubblico, e Ja piu concreta consistenza, quindi, alle 
iù i ci Imitaii sta li iliberi taliue; Di fronte a questi 
più indeterpinata allo stat» odierno; e inegabile, la diffi- 
delta legislazione: quella deila respon-,oItà di ULASEO LEE Re Nol 
subilità dello stato. Ridotto il proble-!©oltà del lavoro, tale inzi che nun po" 
ima entro questi confini ci sembra più ta CRIeTO Gaperata SR A UR Sn 
agevole la confutazione degli argo-{6ontributo dottrinale. Ma ciononal-. 
menti contrari.” meno, la codificazione del diritto pub- 
La mutabilità degli, istituti ammini-iblico è un problema che, a nostro pa- 
strativi è un fatto reale, ma sarebbe jrere, l'avvenire s'incaricherà certo di 
risolvere in modo. affermativo. 


esagerazione il dire che necessaria- 
mente :e perpetuamente essa debba dott. Carlo Battistella. 


mautenersi rilevante come è stata fi- 


‘Commissione di ‘beneficenza . 
e Assistenza pubblica. 


( Seduta del 16::fobbraio ). 
Affari approvati 
Udine. Ospizio Tumailini:. foglio detrazione 


Quattro medaglie d’oro |; 


per benemerenza verso la Scuola 


Con decreto 25 gennaio passato fu 
poncesgot diploma iù benemerenza 
i I grado, con ia relativa, medagi a, 5 È O. 
d'oro, alle muestre;  — * "futetto Petto icona, atcanco mutuo Pal 
1. Conteghi Maddalena, insegnantefiadini ; bilanci: della Congregazione di Carità 
nella:prima classe mista di-.Gemona:; vi i dei GOA al 66 i 
| 2. Marigo Clorinda ved. Pellarini giù | \\ste. Congregazione di Carità fornitura carne. 
insegnante nella scuola superiore fem-]_ 8. Maria.in: Longa: Uongregazione di: Ca- 
minile di S. Daniele; riserva è storno 

3. Marioni Maria già 3 
nella scuola femminile di 
Sotto ; 

4. Moro = De Cilliu Maria insegnan- 
te nelle classi IT II[ femminile di Pa- 
luzza. i 

A tutte le brave e buone maestri 
le nostre più vive congratulazioni ; 
al corpo insegnante l'augurio che, se 
guendo l'esempio di queste valenti{ Decisioni varia 
educatrici; sappia e voglia rende Udine. tini n at 7 dell 
sempre più benumerito della Patria | quiet Goito tota papa gta 
grande ‘e piccola, e così procurarsi le |Congregaziona di carità ; attittanza. terreno 
maggiori ‘consolazioni morali. attiguo alla Casa di Ricovaro: a notizie: — 
Il nuovo consiglio provincinle |Montevare. Provvedimenti pe! bambino Ugo 
scolastico è convocato giovedì 22 Bassano; ringia gli a Dadiele. 1n- 
corr.; questa sarà la sua prima se- tr i 
duta. L'ordine del giorno porta l’ele-{ BUIA e 
zione del vicepresidente, del segreti: La \Società “operaia ngricola 
rio, della ‘deputazione ‘ scolfistica ; le [tiene oggi, domenica, la sua assem- 
proposte di sussidio ai patronati sco-|b]ea annuale, per approvare il reso- 
lastici, il riordinamento delle scuule! conto, finanziario 1911, ‘eleggere sette 
uniche secondo la nuova legge a giu-|consiglieri e cinque revisori, fra ef- 
gno 1911 e qualche altro oggetto di |fettivi e. supplenti,, liquidare la pe 
ordinaria amninistruzione. denza del vessillo ‘sociale, nominaré 

Noi facciamo l’augurio:che la scuola’ jl segretario collettore ecc. Dal reso- 
primaria e pupulare possa, dal nuovo conto a: stampa prendo queste cifre: 
ordinamento, avere il maggiore im- entrata]. 2602,30 uscità 22271 ; pae 
pulso, il massimo sviuppo e la sua trimoni tto. 17645,78. Nell’ uscita 
piena efficaci © figurano 558: per, sussidi ‘ad am- 


i ia catrati lati. P. i ‘ 
Giunta Provinciale AMINISTeA VO. e nre Bada. 
(Seduta 17 febbraio 1912). 


4 191i;.risultavan 
Afîari approvati. 


rità! prelev: 
insegnante | fondi. —.S: 
Forni di Chedale ; X 
‘cato, acquisto di vasché, ‘affranco annualità 

a debito Giovanni urillo, 
Lettiere per il navvo ospedale. Fazagna. 
Gougregazione di Carità:;dom.nla del Cu 
di Attimis per uffranco di mutuo, — 
vitale. Ospedale Civile : provvedimenti fl- 
nanziari per fa liquidazione ifella spesa dei 
amori d'ampliamento e riduzion» dell’ Ospe- 

ale. ti 


soci al:31 dicembre. 
10-soci onorari;.127 ‘effettivi; totale 
437. La quota - rilevarite della uscita 
è causata. dalle -spese î Ja isti 


Civisiale. Assegno personale al segretario. —, ‘ n n 
È SO E i zione, icuola. d'arti. e mestie 


Moggio. Concessione piante alla Ditta 
soli. — Uordenone. Aftranco beni. enfitouti 


Ireone. ©. 
resina: ‘olmezzo. Concessione combusti:! Sussidi. Teri da Roma. perveniva a 
i Frazionisti di Cazzaso. Domanda frs-!questo: Municipio. un::vaglia postale di! 

ti di Caneva per combustibile. — Treppo lire 7 6, dalla. «Com- 
igosullo. Aumento stipendio al mo- LI 
dico consorziale. — Montereale Uellina. Pai- ‘ ogazione delte somme 
manuva,. Cassa pensioni impieg:ti offerte .a- favore delle. famiglie. biso- 
fog di s Î gnose dei.militari.mortie dei feriti 
ingaro.Porpottu. nella guerra. contro da. Turchia p_.a 
rina rio consoraale. 2 Lola Uniberia favore di Virgini; stellan, vedova 
sulario allo stradino — Vivaro. Pesa 4 Pani 
pubblica : istanza Cesaratto per aumento per- | del soldato dell'11°0° Bersaglieri Baz- 
seniuale — Paluzza. Vendita iotti‘bosohi Pra-jzana'Uibtéito;morto:<a “ Sciara-Sciat' 
dalè : Quel::Musei, Quoste del Pin, Salets, | nel; ttimi le123 ottobréscorso; 
sotto Fornace, Rio Mali — S. Vito al Taglia- Provinciale: di Soccor: 
mento. Svincolo cauzione esatto iale — Har [1 SR SE 
gnaria Aran. Spesa impia: a teleto:| lia pi sussidi alle 
Nica — Sacile. istituzione sez one innbile al} famigi ari richiamati 
luvore nell'ospiedale: civile... Ò 


i gi giDogisioni Varie. 
Udine. Peusione al Trevisan  Natals. 
ti da prenlere. — Moruzzo. 
trasiormazione. da 
în Non approva. — Chnevà. 
esercizio:; Accoglie ;in parte i ricorsi di Chia- 
radia © Zanetti e di Chiaradla Antonio; re- 
spinge ‘l'ricorsì dei F.Ili Chiaradia e 
chese:Fratic:6C, Colroi imacco-iivo] 
Trivignucco-Bagnaria Arsa-Porc Î- 
varo-Siui's.-Bilanet: preventivi: [912. auto- 
rizza ? eccedenza della sovraimposta. 


azii 


a "i lascia. i Î 
;cinelli,..egre 


ionnuinero. «d 
rimi: lavori di: sterro;: è 
rossimi l'attesa: 











Certo;--sono piochissimi: 

dita .coloro..che-possono ricordarla; il: cqu. 
Luigi Braidotti, chesta per:eni 
suo. novantatressimo: “annb.:, 6:01 
quattresimoconservando intatta la felice me-: | 
mori&:; i 

scherata 
che. dà.-:forse- ur 


innanzi diremo. diun sospetto; vendtoci 








Una mastherita di 


G a: gi 
“irerventi) ed florido! Janitiò: 


i Fall 
JBollo: 
regni. 


‘nel: L'acciar treméndo' crolla: 


; e:forse due tre:altris::Porla ima». 
dol 1838 ha: questo: } 


dla 

di 16 

torno. al possibile autore;; sospetto crol-. 
tropo; 


lato în seguito ia considerazioni. 
evidenti. perché...si 
Ma chi saraà dunque: l'autore di qués 
ballata:e degli altri versi. contorti: nel 
fuscicolelto 
dioso: ne varrebbe la pena,:coie. vedremo. 
‘Per. intanto diamo ila:: hallati 


‘potesse :: érejgere. 
esta 


Lo ricerchi. qualche :stu-.1 Marzo. 
naca 


Alb — el ='ci 
MASCHERATA IN UDINE. 


ode. uriò squillo; 


Lungi di trombe 
in dessillo, 


Sventola all’ aria. tung 
Folte pei trivi corron 
Ecco un: tavallo, ecco 
Ecco le turbe:d'Ald-et-cudei n 
Di'garzonimori sfila tirimiero’ 
Vago' ‘drappello: = IL' condottiero 
4 sacerdoti:vergond:appressoi—;: 
Cinto: di prodi, l'arabo, altier 
Beco s avanza Aba-ettadir. (i) 
Chi è.quel'che in:groppa; a di 
Biancù d: la barba, € dcchiò teri 
Or ora uscito: fuor dal'deséi 
De': venerabtiù Ussein:8.it SR 
Primo ministro d':Abd-elicader.:(2): 


Di forme erculee,-in'‘volto: truce; 
Mazary emerge. qual:sominvi «Duce: (%) 
Osman Suleiman (4) ed Ibraimb (5) 
Ricche le vesti ricchi i destriér <...° 
Briltan fra € Prénci di Abd'elcader. 


Tosto in bell ordin.g 
Vedi sfilarsi : qhatti ij 
Sfolguran d'oro; drillan ‘d'argento, 
D'argento e d'oro-anche:t:corsier. 
Ardon, dei duci d Abd-el-tader. 


Dallo “finestre guardano: dusiose: 
Lungo le file vergini e spor 7 
Perché -s° infiamma la. Bella:in-viso? + 
Vide il suo caro în fra'i queriier +" 
Splender. più vaght-d'Abd-el-cader. ‘è 

E alla gentile subito in cine 
Un desiderio surge d'amore; 

Sciolta:le trecce, cinto;îl. turbante 
Araba sposa già col pensier 
Corre le, file d' Abd-Blicader. 

Ma chi il più bello era fra 
Chi fu più ricco d' oro è d'ai 
Stolte parole. Tutti ‘a’ capélto ; "© 
Nulla di meglio era'atvedér ii. 

Della comparsa: d' Abdielcadei 

Gloria a Gemarizi (6; egli n'è degno’ 
Che svolse il. prim ili} i 

Gloria diio' Scherif, 

ad ‘smail gloria (9) ue) 
Gloria'alle ‘turbe d' Abd-er-caderi 
Deh, che la gioja 


Ci rechi ogni'tini 

Sotto ogni tetto;'s0p: 

Vuotisi intanto: sacro it: bicchier. 
Al friulano Add-el ea 


(1) Di.fianco ai ve 





miglie tuttora. esistenti: meno: ue 
si-cadér era:.il 


ob... atasolii 
iudicati qui appresso. — (2) Autivai 
co.  Urbario Man i (4l’Centi 


+ (5) Beretta gran. 
manno. 


(?).Rosmii 


Gran delitto il parla», 
Ecco mereé.che' dat:sti 


‘POSSI 
fa‘ proprietari; di 


modi 


gor 
‘giusto: gu: 
lavoro;:si; 


I'îesi 7, el Basco. Isoinbon' Mati 

70, Botrs Emma di anni 3, Poriasiiotti Vicon, 

i zolti Aogela di aoni 38, Sorafin Autora di 

È a, . 1 è, 1 il anni 5, Coppetti Domenico di anni 2, On i 

inale s'è avota La-polemica per l'Ospedale [enni 5, «dî anni 8, Sist Giuseppo di ang 90 
Riceviamo 6 .pubblichiamo : se) Scalon Bisaro, Ty :SArtor Cn. 


due piotoni del 4. 
avalleggieri del Sa- ; i jo 1612. | terina di anni usappé di. 
sio di atenza & Pais Pordenone, 11-17 febbraio 1912-| 35. Pavan Arlitide di anni 4, Gradolato Rn 


squa 
luzzo di stanza a Palmanova, coman- ; ;, suli .P ; L 
dat da un tenente Erano a “mara | O Diter delle Pia dl Fili» {ilo uti pa fe ro 
da stamane Jungo..il- confine e per Vil- L corrisponTente divi sidente: pi |natoscon Targa. Eorica;' Morazziha “Pioving | 
lanova, Medeuzza e Trivignano .sono|® Lavoratore », circa al REST con Brunetti Oiga, Spinato “Vittorio cqn | 
ripartiti, dopo una ‘breve sosta’ per|ferito nel TE dico 2 AU IMi- Grizzo_ Pierina. hin Giacomo;con Michie; 
;} [per costruzione della strada di accesso [rito re stasera a Palmanova. ‘1 eito sto; pub tI IERI I All'au- |. Mattioni £ Rusiolo Giovanni.con Gobbato 
alla ‘stazione ferroviaria di Tolmezzo. | Le visite dei nostri bravi soldati, (* Tenire in Ospedale per | Luigia, Bernardi Antonio con Tomadini Ne È 
a che giovano a- entusiasmare queste|torizz: iv ‘In Vspedale Per ltatia, Manzon Gio. Batte con’ Moret italia, + 
d PALMANOVA. popolazioni di confine, dovrebbero es- [istituire un'inchiesta in proposito; ri-|Cpparo Gino con Zaramella lia, Basso 
1 are ‘col “giorno|: ‘“Goaferenza fruttifra. — La |sere più frequenti e speriamo lo sa-|sponde tergiversando con vaghe e stu macni con uni Kegina, Seffinò . Lodovie 
tenta di: risolvere è di'‘una im- la Corriera da Forsazia|coONferenza: che il sacerdote G. Pagani|ranno in avvenire. pide affermazion È di 1 —T cri 
i; ‘di:una gravi eccezionale: x ella Corriera da Forgaria tenne-venerdì sera al Politeama sugli | GEMONA Devo quindi ritenere che. l’autore. Vi 2 M 2. f i 
“‘modificazionii a | alle :6,-arrivo‘a Pinzano alle 7:40; -ri- famimenti della guerra-.italo-turca di sifatta corrispondenza, benchè non no sciopero a Montalcone 
oi ‘da ’uso|t0rno-da- Pinzano_alle:11.30 arrivo ‘a a me i li 506 a favore del Co-| Furto di una cassetta per le ele- voglia: mostrarlo, è convinto : di aver Duemila operai: senza lavoro, 
Î :30:1:Continuando:cdsì ni di “Pica ia tfanti È TO Ni mati | esime, — 17. Verso le due del po-|mentito. Confermo che egli è un vile 5 LEI o h 
na: da “oO “ Pal TICA meriggio mentre i signori Dr. Giu-|diffamatore e-dichiaro:di’non  racco- Nel cantiere di Monfalcone è scop. 
n, o or lo, GI E'RUDANOVA, [seppe Palese e avv. ‘Luciano Fantoni|gliere più il fango dei suoi ‘insensati pÎato uno scioperoseguito dalla serrata 
LATISANA si trovavano. a passeggio lungo il Viale]apprezzamenti per troncare definitiva” Si domanda la riduzione del lavoro 
Promozione. — Il nostro aggiunto | del «Turco vennero avvisati dal fale-|mente ùn turpe e vergognoso pette- di db int al giorno, La' direzio 
(li Canéelleria con funzioni di Can-!gname Vale che in un tombino late-|golezzo a mezzo di certa stampa. avrebbe acconsentito al nuoyo_.orar 
celleria:signor Marco Zucchi con re-|Tale trovavasi una cassetta per le ele-|° Con ossequio . ma con, la conseguente riduzione di 
È d'ar=|cente decreto Ministeriale è stato |mOSine infranta. ‘Accorsi raccolsero la doti. Angelo Valan Meeeda: 7 
vava: alle 9112-a- Spilimbergo-e fa-| promosso. vice cancelliere presso .il{cassetta e la portarono in pretura.| Dichiaro jo sottoseritto che-in que- ., Gli operai rifiutarono questa ‘solu 
ceva: ritorno: la sera partendo: alle:2 PINA ‘di Ferrara. Tale cassetta era-mobile e dovette es-|sta guerra sleale e sorda che sì muove zione e ieri dgtti gli operai, quasi due | 
da Spilimbergo giungendo a Forgaria |‘ :Nel:mentre- ci congratuliamo per|sere'asportata ieri dal nostro Duomo}gl pio primario e della quale conosco o pdc) candonatono il la 
verso:-le-5. pom; alé-var- [ja meritatà promozione dell’ egregio |essendosi accorto il santese solo que- gli interidimenti più o meno disone- 100 Ai lottando cioè. per conto proprio | 
- | faggio per ‘noi'‘aliinfuori’ funzionario, non possiamo a meno dijsta mane della sua sparizione. sti, mentre si tenta con ogni mezzo * Ritora, MAO: 1 ion 
la stessa: posta chi dolerci della sua dipartita perchè egli|. Chi fu-l'autore? Certo qualche va-{di staccarmi da lui.da parte. di per- , Ititornati a pantiere, gli operai tro- 
a|alle: durante il tempo di. permanenza .in{&3bondo venuto ieri a Gemona in 0e-|sone che aman si nell'ombra,;io VAreno i cancelli SSUIni.O Ul, @rande 
v e {questo paese, ‘ per la‘ paterna  bonta|casione del mercaty: resterò invece sempre al'suo ‘fianco, Siti atticcani dii "a, porta pp 
Sipomenr È % 2 del carattere e per la. sua spiccatà|CIYIDALE pronto a far-causa comune, detto che tutti gli Del: Quali: era ; 
on tale orario noinon, andiamo a [intelligenza riel disbrigo di molteplici | <= doti. Mario Scolari. detto © o U.gli operai erano-licen. 
)] sentire. verun vantaggio: diretto colla. Affari ‘di questa imporfanité Pretara } Notizie non vere La Binen Coperativa Popolare ziati e ché il libretto di lavoro e fe 
i Peittà: di: Udine; love.abbiamo:i ‘raccolse lirga messe di-simpatie. -. ‘]Ui-sorivonoda-Cividule in data di ieri sera 17: aprirà gli sportelli al pubblico il-Lo rercedi sarebbero stati consegnati | 
e o A A > 3 -{aprirà gli spòrtelll'al ‘pubblico il:Lo Joro dalla autorità comunale, 
I 'Forumiulii ‘di questa sera (che si Aprile nei locali di proprietà del-sig. Gli operai allontanati dalfa forza si 


“può negare: che-il: ‘problema 1 atto 


gori o lei È Si:sta organizzando -un ‘banchetto cr ‘ si mbe si 
Un Isto generale in: paese: ein: suo-onore. vede che «non e più nelle. mani del|Francesco Asquini via 'ribunale. , Sua in audà 

nello stesso un'fermento: per questo |: 10 : .|buon Fulvio); asserisce che nel nostro 1 FEOSTONO, o nafsa in città dova ter: 
go edo i di lo:d'. sale della: direz: MEDUN 3 imitero maggiore si :esumano cadà- i 14, fommine 12. ‘Totale 20. x nero un comizio in piazza. 
’ostale.: Intanto: per::-ben:: cominciare: à irala.iveri non: completamente consumati; rti: Salvi Romeo di. anni 1 e mesi i, 
il ‘procaccia ‘postale: si ‘è diniesso.e Festa della Società Oporaia. n } | Bottos Saatin Augusta di, anni 63, Billot An: 
non: ha::fattò oggi servizio adducendo 
‘800 scarico: che: avendogli l'on, 

o {rezione: offerto:-L, :496-‘annue* (dico 
‘quattroce! 
|tabi 


a i no € Amen ee n Le ultime notizie recano ..che l’ac- 

15). Favorita da ‘una splendida|© fa quindi una serie di commenti pe-| Bottes Santin 82, Modolo Angelo di anni 17, cordo fu raggiunto con soddisfazione | 

mata Ja «Dio e popolo» ha festeg-|PAti contro l'attuale amministrazione! i'asinnot Megina' di. ini è mesi 4, Frattina Stra fg anto, s one 
‘comunale. Polidoro di auni 81, Bordignon ‘Ferssa d'a ni d'entrambi Îe parti. - 


giato:ieri:il' decimo anniversario del Ora; per sranquillizzare il pubblico, ° i si - 3 di 


L caio, soci di Meduno cons capo eredesi opportuno. di*:pubblicare la se- 
“Un capitano tarco disertore. 
+ É morto il conte Aehrenthal 


fefiiio i 3 di -iguente:dichiarazione 
v Hi corpo palealo fe «lo sottoscritto dichiaro che i ca- 
oo cati: a Navaroris ievare i|< diveri esumati fino al’ giorno d'oggi 
Soci di: quella frazione, ‘Ivi il Presi-| ©eFano perfettamente: consumati. 
a porti ottomani, che le mission 
a Costantinopoli vennero‘. a ‘bite 
dalla Poîta che ai cittadini dello: Stato 
Italiano è proibito di porre ‘piede: sul 





renano 8 : 
‘dente’ sì, «La rotazioneavviene finvra dopo 


eg ror gi già -[« 11 anni ed -un mese (la legge 

> in quel ‘piteolo: nd e. gli postano prescrive. un Aribimo di dieci anni) o. 
ia, ‘additandoli» come’ esempio .ilai ntaritit* Leonardo ivolta ‘nello-Yi 

che lo, attotniavano.: “disse di ustode;dei; Cimiteru Maggiore |[a Rivolta. nello: Yemei 

V liJasciamo al pubblico. vesta RM, È 

Wi ‘ali in‘balia ‘dei 


iv ‘Soltanto: ci’sembra: giusto di. osser- 5 
ir'eno:che | pianto - vare. che; ‘prima.«di: iméitere in .giro| . Massaua 17, ore AQ — Sii è ditfasa 


er 


6 


10, precisamente co 


‘arriva a‘Pinzano a ‘tale dî 
Dunque (dice ‘sempre:il -procaccia) 

1: viaggiatori “devono partire: da ‘qui 
er-| con-quel :vetturino che: li ‘attende poi 
tenzione | di ritorno da: Pinzano: Osserva-incora 
vitare fil jprocaccia che ‘egli accetter 
letitieri: 10 “stesso: stipendio 


fondatore:-del. sodalizio. 
interprete: del pensiero 
mandava-un: riverent 


chierata. Poi ‘la società al “cornpleto; 
con:a. capo sempre:il :corpo‘musicale 
(che:-intuonò l’.inno-di Garibaldi; fecè 
rito Meduno. - Alle ‘14, seguì. il 


i, sono 


appurare 


notizie con conformi al ‘vero che pos- l'improvvisamente-la fiotizia:.ché il:Go- 
fare un: impressione. dolorosa |:vernatore turco dello. Yemen:résidenté 


ti non-idi basarsi sufdalla +costa-e dal porto. di;.. Hodeida; 
un semplice «si dice». sia stato investito. dall'avanguardia 
L'amministrazione: Comunale vedrà | dell’ esercito ribelle. - Dato-10 scaglio- 
il ‘caso’ namento 1 n 

turchi lungo: tutti i punti:-fortilicati 


; sarebbe ‘bene di l'a .Saana,.a 140: miglia. di : distanza 


suolo turéo e che di vonseguenza: Venne 


ordinato alle artorità ottomane di im. | 


pedire lo sbarco. di : persone. addette 
ai navigli 0° di ‘passéggieri. di. nazi 
nalità italiana anche se | 

bareati su navigli 


vastissimo ‘: dei ‘battaglioni! 


nie. | che: percipiva ‘fino: a Spili i, i) eo Lor 

; del litorale, il valy. dello :. Yemen: si | 

ebbe’ rimasto chiaso nella ca con Nostri fonogrammi 
del'gabi i siu-|scarse truppe. ottomane. Temendo di ; N n cel 

S Pollo gentilmente |reslare bloccato dalle truppe ribeli| Capitano medico ture 

ito: il Consiglio della | avrebbe -tentata” una sortita. disperata; Lat 
PSfLeoneX11I5 | macappera..i suoi uomini: sono: usciti 

he ‘dell’anno | nella: golà'-che: conduce . verso il mare, 
consigliori | dalle-alture circostabti sono. piombati 


9 vano ‘da;| consueto: giro.nelle : botgate, tra gli 
fare di Meo al. giorno Mexaggio da evvivadella popolazione e qualché:sparo 
Paelli; |: Quest’ ultima ‘soluzione sarebbe;-se-|di-mortaretti:, Alle i 
vata: { condo; me, :per...l-autorità e. per:iljun centinaio) s 
cari lese intier'o,.la migliore; perchè così 
i[Si. acconteriterebbe \ilprocaccia: ed <il 
ipubblico; ELGTE 


“Ho voluto; egri sig: Direttori 

sturbarla con la presente aflinchè El 
iustizia distributiva: di: moder: 
,-Voglia: usare :la: grata ‘cortesia’di 


famò orgoglioso-di capitanare una. 
operai “arruola! 1 
sodalizio;: uomini di°-fede {: 


pre:-sostenuto: i: principii Schiera | 
înenti 
crollabile che;.come gli erdi dell'14 


‘olontero- 


ccuparsene ‘uti: pochino: e con il suo | Bersaglieri vollero ad ‘ogni:costo. 


7 giorn le 
’oste onde: i legittimi: ‘desideri 
questa “popolazione vengano una |sill 
Vuole ‘volta \appagati. 3 5 


00, S.: Vengo.‘ informato: in: questo 


tnomento:che Ja: Direzione delle: Poste ‘gressivo mi 3 E 
hil ‘offerto:L. 500 circa: al: procaccia | vecchio: detto che- l'unione “fu ‘la 
di‘Pinzanò' per: solo: andare a portare | forza 1 « Auguro, egli: disse; pel ‘bene 
ali’ ufficio postale| di. tutta‘“la” popolazione I; 
tazione: (10-minuti| specie per. 
‘percorso a piedi), Duni ue ‘potrebbe | presto il dissidio ‘fa ‘essi “operai per 
1000; per:28 km. gior<| questioni ‘di ‘partito ; ‘che ‘’sì‘foridinò. 


iene Bi € ticevere la: po: 
° MIR sa ita da io di Pinzano alla‘ 


| bene: pagare:.L 


‘con’ on. Direzione |la': bandiera ‘Italiana; st 


mento; 


edune: 
li ‘operai, che cessi i 


addosso: ..ai.:. battaglioni... del: va/y.lel Sfax annuncia: come sia ‘colà'arrivato 


|e ‘presideva il: Presidente sig. Luigi 


i'ritinerosi palloni 
Tenevando anéor più 
‘biente.: nctaiiai iir 

Tacomuzzi ..é:De'Gasperi; 
eli? Hotéel;-fecero: 


glietti le: 
‘ner (figlie del pro) Î “caffe 
Tinovo), graziose nel bianido costultie: a 


tri'tricolori.I-doni furo:6 ‘re-}d 


‘dal sig; “Bocci Vi 


e; che: tutt 


Poe: perle due poste per Fo?garia,|le due società in un-viricolo d'amore; 


dia, si: #ugurò 
Coîtiune; -frequentando 
satiò elevare] dl 
ralido cosi ‘le ‘proprie 
ché -economichi 





si. stringano-‘fraterna= 





‘Quindi il farmacista’ sig. Dome: 
ordani 
(Orso, Ni 


“ficaffè etu-spruzzato‘d’: 


on ‘domanda” 
Pepubblicano: 6 
à; Se È cattolico 0-h0,| 
inte sè è.galantuoi 
lascia. + tutti 


fc) 
“adezioni 
‘da Udine 


nente la-manoò sotto -le*falde' di ‘unt 
| vessillo ‘di’ libertà e “di “progresso 


l'arma’ -di questa: stazione; si recarono |:che ‘leséri 


schiere arabo: dell’ Iman, avvolgendole 


ne-ritonfertmato lo:stesso ni 
completamente. Si ‘è impegnata “una 


x pu Spi a Presidente, 
i vY, . Giusep- dI H gi 
se Lt 6a direttori Mons. Langi colla ‘completa :vittoria dell’ esercito 


icchiattisvoti 5, della-Ruvere Rodolio | ribelle.-1: battaglioni . del valy ‘sono. 
#2 Venne -pure:nominato quale | rimasti. decimati ; le ‘compagnie che 


sm ‘collettore il sig. Bar-|lanno: potuto ‘Tompere il cerchio.di 
Pi Bro 50 i _ [ferro edi fuoco-..che-1o::stringevano. 


luta: fu‘tolta. hanno preso fuga verso:il mare sem pi 


; i ui i ve distanza ‘dalle turbi 
Arresto dell’ infanticida inseguiti'a. bre istanzi le.tù 
feparti: nemici. coritro il mare; Se.ai 
turchi. non, attivano .. soccorsi: dalla 
parte. del. Mar--Rosso, è impossibile 
che: essì possano -r'esistere ‘all’ assedio 
di ‘gente quindici:-volte:.superiore*di 
numero. Qui.a Massava::sembra: dif 
ficile:‘che i turchi: possano” Avere. 
testi ‘aiuti: dal ‘ mare, perchè 
italiane continuano ‘ini 

ri sera; nei ‘pressi della | la loro: crociera; sulle: coste: delle: Ye: 

i Urbignatto, da certojmen e dell’.Assi 
‘Angelo:Movi: detta:frazione, veniva 
trovato:disteso a:terra, rantolante certo | bon presto:arrendersi, 

lovanni “Pirioni, fa-Luigi, d'anni 33, | italiana di- Massua e:.la'stessa pi 
idel'1abgo; Gii:venne 80mministrato del | zione indigena’ sono: festanti: perdi 
ua; ma-s nulia | ste-notizie;; quantunque: ogni: tim 
valsero le premùrose ci e degliaccor ; dun attacco; turco ne ‘SCOmI 
poco: linfelice spirava, Avvertita|da quale! \€$e;::. poi 
TOO elica SRITATA, di "'ottoman 
tosto.sul.luogo-il-Mafescialio Pietro Del 
Piero;-col‘dipendente:Amedeo Cedron 
che-‘ordinarono il trasporto del.cada- 

/del cimitero! 


imatissimo ; il 
Mtervennero alla | sto “comando ig 
i stato informato: che:le nostre navi in 
crociera ‘nel’ Mar Ro. i 
rato quattro. smi 


Pi a 
Si-sono: presentati “oggi 
‘per: gatti i 





dura'accatiita. battaglia .che ;è finità 


dell’Iman..che' hanno -bloccato:tutti if 


un capitano meilico ottomano; dopu 
aver disertato dal campo turéo d’A- 
zizia. gente 
L'ufficiale, della mezzaluna rossa hu 
dichiarato. ch’egli riteneva suo dovere 
irecersi a Costantinopoliper informare 
il Governo ‘turco sulle vere condi- 
ioni delle truppe turco-arabe, ‘> 
Secondo le sue. dichiarazioni‘ gravi 
[dissensi sarebbero. scoppiati : nello 
Stato maggiore.ottomano e si. trove- 
Tebbero «al ‘éampo turco numerosi 


|ammalati, 


[1 particolari sul. disertore: turco 


MILANO 18; — Il Corriere della Sera 
riceve da 


tiore dell’ ospe- 


-fdale civile di "fripoli persona degna 


Ila: più; grande...fiducia. ha :faccon- 


| fato una curiosa storia 3u di un-capi- | 
tano’ medico ‘turco imbarcato per d'1- 


talia sul Piroscafo Nilo,.é ché piesen- 
temente sì troverebbe a Sfax, reduce 


|: Egli.:dopo. }' otcùpazione ‘italiana 


ùl suo onore era rimasto 4 *Fripoli 


febbri. intermittenti, 

Lo .curò ildott, Barba 
sciuto in lui una persone 
si fece mallevado! 
fermarsi a Tripoli 


“Diffatti il 19-ottobro Îl dottore ne- 


| Nilo - fatto ‘chiamare il capitano:me- | 
dico del piroscafo, gli ‘raccomandò. il | 


convalescente. 


avuto più notizia del capitano 


È ‘quando -una: ‘persona. di sritorno..da :B 
‘{Sfax, gli portò il saluto del:capitano 








dal campo turco dal quale ha. “diedi- 
Titilto. — Pt 1 


per qualche tempo.éssendo.. mmalato || 


ue di salute gli: permetessero d'essere | 
ilimbarcato per l’Italia: Y 


compagniò .il: prigioniero ‘a bofdo del j 


. il nostro 
+ ‘“Progi 
del Zio: 


all'Educa 
Domenici 
tratténima 
10: 


Ì edanzée: 


*Projezi 






i di anni | 


IDOtti Visone 
» Aurora di 
ni 2, Ongary 
di anni 
, Sartor og: 
PpO di ang; 
‘adolato Di 


nin Puety 
Ina” Pierino 
Vittorio con 
con Michigi 


Mm Gobbato 
madini Na. 
Or'et italia, 
Basso big: 
9 Lodovies 


lcone 

lavoro. 

e è scop. 
a serrata, 
el lavoro 
lirezione 
0 orariy 
zione di 


ta solu. 
Juasi due 
> il Ja 
) proprio 


erai tro. 

grande 
a erano 
rali era 





1segmati 


forza si 
vo ten- 


he l'ac- 
fazione 


IA 
I 





estere 

vortite 
0 Stato 
de sul 
vennu 
di im- 
iddetie 
nazio 
o im- 
rali. 





ni 


gizia, 
1a da 
vivato 
dopi 
d'A- 


ss hu 
lovere 
manie 
condi 





gravi 
nello 
rove- 
lerosi 


PGO 


Sera 
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me- 
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capi- 
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esen- 
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iser- 


inte- 


lama 
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ipoli 
alato 
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0 nerale:Caneva disse che i accordo col 





i L Warcia — Semplicità — Maccagnolo 











Il conte Aehrenthal è. morto 


feri 
degli es 
fral, CO) 
i schizzi 
sale è 8 

siamo, 
DI imenticare che tutta quel 
Poni limaccinsa sì riversò sopra di 
lui perc 
peri 
altresì chi 


teri austriaco. conte Achren 





s 
di 


nes8 
Erzegi 


preparata. egli parve giuocare il no 


nostro ministro, 
he così fosse. ki: 
L'imperatore Francesco Giuseppe, 
in sn limine mortis, diresse 


De Aehrenthal un autografo, 


mettersi. In quell’autografo, il S. 


statista seguita. 


(ROMACA TAO 


Il colloquio dell'on. Morpurgo 
col generale Caneva. 


Non è «un intervista con l'on. Mor- 
porgo», intendiamoci; ma poichè ve- 
demo questi ritornare a Udine, per 
le assemblee della Banca di Udine e 
del Cotonificio, parve a nui dover 
approfittarne per chiedere al deputato 
di Cividate qualche notizia anche in- 
torno al colloquio ch’Egli ebbe in Kuma 
con l'illustre concittadino Generale 
Caneva. 
— Dunque, Elia ha parlato con il 
Generale Uaneva ?.. — chiedemmo. 
Uli un breve colloquio : un saluto, 
più che altro. Lo conoscevo già prima 
d'ora. Un uomo piuttosto piccolino, 
sirimenzito, 4 vederio; ma calmo 
sempie, che parla poco e peusa molto. 
— Avranno tuccato della guerra, 
m'imagino. CÒ 
Naturalmente. Mu egli mi disse poco 
di quel che ha fatto e meno di quel 
che farà, Questo però mi alfermava, 
ai parsimonia di parole: ch’ egli 
partiva contento da Homa, p rchè a- 
veva trovato il più largo e pieno con- 
sentimento, in tutta l'upera sinora 
svolta l'aggiù, della quale i frutti si 
vengono sempre più maturando; e 
della quale si vedono i frutti ogni 


iorno, si " 
i così, anche nelle linee generiche del 
programma per l’azione Futura, il Ge- 














Governo era in ogni parte il più com- 
pleto e soddistacente. Prudenza e fer- 
mezza furono la caratteristica della 
guerra combattuta sinora; e lu s4- 
rano anche in seguito: il risultato 
linale è sicuro, e 81 otterrà con mi- 
nori suerifizi... 
— E quanto alia Cumera, crede che 
possano sorgere incidenti clamorusi ?.. 
— 0h no. Sono pressoché tutti d'ac- 
cordo». 
— Ma i socialisti? . 
— Credo che neppure i sucialisti 
turberanno la sulennità del momento. 
Vi è l’incoguita del Turati: ma non 
credo, e nessuno crede che vaglia u- 
sare intemperanze di linguaggio o 
di forma tali da offuscare il consenso 
pressochè unanime della Camera e 
del Paese. e 
Oggi, a Venezia radunasi il Uon- 
siglio deli’ Associazione Veneta pei 
promuovere. il commercio della Re- 
gione con le nuove terre italiane. A 
fappresentare la nostra Camera di 
Commercio, recasi a Venezia il vice- 
presidente rag. Morpurgo. 
Promozione e nuove destinu- 
zioni, — Il capitano cav. ‘Appellius 
della divisione dei Carabinieri di U- 
dine, è stato promosso maggiore e 
destinato a Udine. 
N maggiore cav. Marzollo, coman- 
inte la locale divisione, è stato de- 
stinato a Roma, fl > 
Al'cav. Afipellius di cui abbiamo 
avuto modo in tante occasioni di ap- 
prezzare Ja squisita cortesia non di- 
sgiunta dalla severa riserbatezza do- 
suta al delicato suo riflicié le nostre 
iù » vive congratulazioni ‘ al’ cav. 
arzolio che lascia da nostra città 
dove s'era cattivata la stima da tutti 
il nostro saluto cordiale. 


Programma musicale che la banda 
del 2.0 regg. Fanteria suonerà oggi 
domenica. dalle ore 14,30 alle ore 16 
in Piazza Vittorio Emanuele. 


È Valzer — Serenata Spagnola »- Mètre 


P = — Verdi 
i pantano ri Linate Chenier — Giordana 
5. Marcia — 7ripoli Italiana — Martucci 

Associazione « Scuola e Fami- 
glia». — Lunedì e martedì, si darà, 
all'’Educatorio (Scuola maschile a S. 
Domenico), alle ore 16, un modesto 
trattenimento, con questo programma : 

4.0 Il Carnevale dei bambini, cori 
e danze. si 

Proiezioni cinematografiche. 

Atto onesto. —- I giovane -Pietro 
Grosso abitante in via della Roggia, 
N.4 S. Rocco ieri nel pomeriggio 
alle 43,30 fuori Porta Venezia trovò 
un orologio con catena d’oro. Il bravo 
giovanotto appena rinvenuto l'oggetto, 
con sollecitudine che veramente lo o- 
nora, venne nel nostro ufficio ad av- 
vertifci che lo smarritore può rivol- 
persi a ritirario presso suo zio Pietro 
Mauro nel negozio Successore Aigeli 
in Via Paolo Canciani N. 14 


allé 9.45, è morto il. ministro 


ntro il quale tanto veleno 
ultimamente la stampa cleri- 
merrafondaia austriaca. Non 
tanto più davanti a una 


hè sospettato di troppa ami 
l'Italia; ma dobbiamo ricor- 
; all'epoca dell''an- 
sione definitiva della Bosnia ed 
ovina, da lui molto abilmente 


stro ministro degli esteri. Questo fu 
detto, allora ; e tutte le circostanze. 
comprese le parole. non forse misurate 
I fecero credere 


Eli 
col 
quale accettava le sue dimissioni mo- 
tivate dalle condizioni di salute, po- 
che settimane addietro messe in dubbio 
e reputate come un pretesto al di 






0 gli esprimeva la sua piena fi- 
jucia non saltanto « nella persona ». 
ma anche nella politica dall’ illustre 













Un: ballo..mascherato-all' Uccelli 


collis 









j |Fine trascorsero alcune ore stupende 


raftere patriottico, pe 






commuovono la Patri 










nimento, 





varietà e ricchezze di costumi. 
cedevano il corteo di 







presentante Roina capitale. Questo i 





spiccava -la signorina Lidia Missoni 
Venivano delle fate avvolte 







di gheisa, di fioraie, pierrots ecc. 


fu salutata da vivi applausi. 
S' intrecciarono 
dal maestro di ballo 
Gori; 
entili signorine ballarono dalle 21 
alle 24. 

La serata tu piena di brio 










marico che fosse finita così presto e 
il desiderio che si ripeta. 
Teatro Minerva. - 
La tradizionale Gavalchinà. 
Domani si chiuderà Ja serie dei 
randi vegtioni con la tradizionale 
‘avalchina che ormai passa sotto il 
nome di Festà dei Fiori, e sarà una 
vera festa dei fiori perchè I' impresa 
Bernardino ha provveduto a trasfo: 
mare il teatro în una serra di fiori 
esotici, illuminata a giorno. E' una 
decorazione originale, che mai fu an- 
cora usata per addobbi teatrali a 
Udine. I palchi vanno a ruba e si pre- 
vede una piena straordinaria. 
L’ indimenticabile ,, Veglionissimo ”’ 

di stanotte al Minerva 
Il « Veglionissimo » degli studenti 
svoltosi stanotte al teatro Minerva 
ebbe un successo veramente felice : la 
serata brillante, indimenticabile, ri 
marrà a segnare uno dei più cari ri- 
cordi negli annali de' carnevali udinesi. 
L’addobbo sobrio e fine, ideato da 
quel buongustaio e squisito artista 
ch'è il siggor Alberto Calligaris, fu 
trovato intonatissimo: l'armonia di 
fuci e colori mèravigliosa. 
L'alfluenza era tale e tanta da im- 
pedire alle coppie dî danzare: i pal- 
chi, la platea, il palcoscenito, il log- 
gione, i ‘idoi, le sale, gremiti d'una 
folla gaia, multicolore, briosa e gio- 
conda. 
Specie dopo il primo galopp l' alte- 
gria diventò rumorosa : il valzer del 
signor Pischiutta « Le pavoncelle » pia- 
cque moltissimo: ne fu chiesto il bis 
con calore, e più volte si acclamò 
all'autore stesso. Anche il valzer 
«Sulle dune del deserta » del signor 
Luigi Garzoni fu molto gustato e up- 
plaudito, 
Durante la festa, gli studenti v'fri- 
rono in vendita ai ballerini, marzetti 
di viole fresche, bellissinte, regalate 
dal cav. G. Batta Volpe, a beneficio, 
s'intende, della Dante e del Comitato 
di soccorso pro Africa, al quale scopo 
fu indetto il Veglionissimo. Il quale 
rimarrà famoso anche per un altra 
ragione: la dimostrazione finale. di 
tutto il teatro contro il galopp di 
chiusa. Erano le sei del mattino, pre- 
cise, quando ‘il direttore d’ orchestra 
appiccicò alla ribalta .il cartellone in- 
dicante « galopp ». 
Non appena i ballerini lessero la 
cruda parola, un frastuono assordante, 
ostile, di grida e fischi si levò da o- 
gni lato; non si voleva ancora rinun- 
ciare al tripudio; la folla, a quell’ora 
ancoft straordinaria, voleva ad ogni 
costo protrarre almeno d’un altro 
minuto la festa. Ma le proteste e le 
grida a nulla valsero: il maestro at- 
taccò il galopp mentre ì fischi rag- 
giungevano il diapason: durante quella 
danza finale neppure una coppia mosse 
piede nella platea : estrema, ma inane 
protesta contro quel cartello inesora- 
bile. Con questo episodio, nuovo e co 
mico, si chiuse la felicissima notte. 
i L' incasso gs’aggira intorno alle 4500 
lire. 
In tutti i veglioni, e specialmente 
in quello di stanotte, rifulse la mae- 
stria. singolare delle brave sorelle 
Canciani, le quali seppero confezio- 
nare costumi e dominos d’una bel- 
lezza rara. 
io delle grandi marche 
Lista ufficiali Carnovale 1912. 
Champagne Piper Heidsiéck 

» Comite.de. Bures 
Gran Spumante. Italiano. 
Marsala Florio Originale SOM 
Reale Birra di Puntimgam 

Rapipreseritante esclusivo 
Giuseppe Ridomi 

















Smarimenteo. — leri dopo pranzo, 
da porta Venezia’ al -Cimitero, ‘venne 
smarito un orologio d’oro con catena; 
Mancia competenie a chi fo portasse 
in Viale Venezia N. 31, IT,0 campa- 
nello. 

Gran ballo si darà domani a. sera; 
lunedi, nelle sale del Circoto familiare, 
con ottima orchestra. La serata ria- 
seirà certo brillante. 

Per POspizio Crenici ja fami 
glia Colautti di Chiavris offrì lire 50 
nell’ anniversario dalla. morte del suo 
Capo. Giuseppe Colautti, 


Anche, quest'anno al Collegio Uc- 
avuto luogo un ballo maschée- 
rato. La fosta è riuscita. oltre. ogni! 
dire brillante e splendida. Nella ma 
gnifica sala addobbata con fine. gusto 
artistico e con lusso, e illuminata 
straordinariamente’ le. gentili. signo 






La festa: ebbe;-per' così: direzun* cat 
hè gli avve- 
nimenti gloriòsi che da quattro mesi 
trovarono 
un’ eco graziosa nel signorile tratte- 


Un bellissimo coro inneggiante a 
‘Tripoli accolse l’entrata. nella. sala, 
della mascherata ammiratissima per 
Pre- 
maschere le 
signorine Fides Nimis rappresentante 
Tripoli, Ines Brunetti l' Italia, con-al 
fianco la signorina Faustina Pole rap- 


gruppo più importante e più. ammi- 
rato. Seguivano signorine in costumi 
di guerrieri romani, di paggi fra cui 


in can- 
didi veli fra le quali risaltava Beatrice 
di Dante e quindi molte in costume 


. La mascherata, davvero, splendida 
oi Je danze dirette 


prof. Cilenti di 
. Le bellissime maschere e le 


| di fo 
stività grande e tasciò in tutti il ram» 
























STATO CIVILE. . 
Bollettino sett. dal 1t ai 17 febb. 1912 











Nascite © 2 
Nati vivi maschi 14 fommine Lè 
» morti _ » 3 
» esposti di » _ 
Torie 31 





Pubblicazioni di matrimonio 
(Attilio. Zanussi faleggame con Luigia 
inugnaro casalinga, Virgizio Spangaro 
diufreni con Caterina Baltassi sarta, _ 


Forte. cameriera, Ermenegi 

piegato con I'milia Gaspersic e 

vanni Can luss vperaio di ferri 

Fioreano villica, Fedele Hisell 

roviario cos Eugenia Di Gaspero cass 
Manimoni 


tessitrico, Girotamo Gobessi murato! 
Angela Pegoraro zolianelluia, 
ruglio facchino con Maria Zilli contadina. 
Gio. Batta Del Ù 
]|Cuseano contadina, Beniamino Bortossi tale 
gname cou Nicolina Zilli casaliaga, 

Mucchino argentiere con Angela  C: 
casalinga, Vittorio Fasuni calzolaio con 

Di Biuggio sarta, Giuseppe Rizzi 








zina Cuoghi agiat», Alt>nso Benedetti 
braio con Angela De Piero operaia, 

De Caceo cou Letizia Colus: 
tice, Piotr i 


Cimonato casalinga, Kttore Vau agente 
commercio cvo Muria Panigutti sarta, Mi 
Beltrame con Domenica Antonia Paniga! 









Cipone contadina, Aggelo Goitardo agricolto: 
con Angelina Marchio! casalinga, Attiti 
letti capustazivno ferroviario con Giulia Mi 
chelazzi civile, Giusoppe Monotto Agri 


chielis agri 
salinge, Lui 
Zolini- sarla 


Moro bilelto con Albina Fi 


î Moni 
Nobite.Mare'Antonio de Venier fu 





di Francesco d'anni 51 cusalinga, N 
rosii. di Prewo d'anni 14 casalin: 

rai: di Innocente d'anni 14 
ompicchiatti ved. Ohicco fu Anton 

85 casalinga, Michele itomano ii Itiecie! 
giorni 3, Noemi Merlino ii Arnotto di 
{U, Feuncesco. Rosolen fu Giovanni 

12 coaciapelli, Antonio Bin tu P 
calzolaio, irima Minisini di Li 

18 operaia, Annia Madussi ibi Braida fu 
maso d'unni 38 linga. 

Elisabette Ionzaui fu Federico d'anni 71 
casalinga, Emilio -Dossi di Luigi d' anni 28 
muratore, Giovanni Conti fa Carlo d'anni 
argentiere, Giovanni Trinnistieb fu Gio- 
vanni d'anni 37 giornaliero, Giovanni Del 
Fubbro fu Pierantonio d'anni 85 possidente, 
Rendi Stella di Gius ppe di mesi 7. 

Totale 17 dei quali 7 appartenenti ad al- 
tri Comuni. 
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Olio Sasso. Medicinale . 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 















Esporlastone Mondiak 
P. SASSO È FIGLI » ONEGLIA 





Senza cambiamenti a Pordenone. 
Un anno e mezzo fa il signor En- 
rico Muscas; Via della Mura, 7, Por- 
denone, esprimeva la sua riconoscen- 
za su queste colonne. Il tempo è pas- 
sato ma la: guarigione è rimasta e la 
sua soddisfazione non è mutata. Ri- 
pubblichiamo la sua primitiva dichia- 
zione. 
«Sono impiegato alle R. R. Poste 
e quando rincasavo alla sera ero tal- 
mente sfinito che invece di mettermi 
2 cenare preferivo andarmene a Jett 
| cibi mi facevano nausea e soffri 
il indigestioni. Andavo anche spesso 
soggetto a vertigini, offuscamenti alla 
vista, mali di capo e avevo- un tale 
esuurimento nervoso da non deside- 
rare che il riposo. Il mio male aveva 
tutto origine alla schiena che mi sen- 
tivo sempre oppressa come da un 
peso enorme e mi occorreva un 
tnedin contro il mal di reni. 
« Finalmente dopo averne esperimen- 
tati tanti, questo rimedio 
vato nelle Pill le Foster per i -Reni 
{in vendita presso la Farmacia Cen 















Una cura regolare mi tolse il male 
al dorso e mi fece cessare anche 
tutti gli altri dist«sbi. Contento e 
riconoscente vi ‘il T& Ja presente 
autorizzandovi a -puobitcarla. (Fir- 
mato) Enrico Muscas ». 

Un anno. e mezzo è passato e il si 
gnor Muscas aggiunge : 

«A conferma dell’attestato gi 
lasciato, dichiaro con piacere 
avere sempre goduto ottima salute. I 
«disturbi urinari e intestinali sono 
spariti completamente e anche la sti- 
tichèzza ‘è ‘cessato. Sono contento e 
raccomanderò sempre il vostro pre- 
zioso rimedio. » 

Si acquistano presso tutfe le far- 
macie. (esigere In firma: James Fo- 
ster) L. 3.50 la scatola, L. 19, sei 
scatole; oppore inviando vaglia diret- 
tamente al Deposito Generale, Ditta 
€. Giongo, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifiutate ogni imitazione. 


























Comunicato 


Ad evitare qualsiasi equivoco, il 
sottoseritio dichiara di non aver nulla 
di ‘comune. col testè' fallito sig. Vesca 
Francesco di Antonio. È 

Vesca Francesco di Luigi 
Morteglinno 13 Febbraio 1912. . © 
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ra falegname con Eiisa Pittana 
Giovanni fe- 


tore con Giuditta 











possidente 
con Mari Carlini casalinga, Gellio lassi regio 
professore con Cutterina Îtina Vga possidente, 
dott. Giovanni U wuttini avvocato con Loren” 

ie 


daio cou Diviva Vida 
operaia, Giuliano Rizzi muratore con Stella 


dasalinga, Felice Cogoi mugnaio con Maria 


icoltore 
ou Maria T'erenzani operuia, Quiuto De Ni- 
ltore con Matilde  Visintini ca- 

n= 





rolamio 
d'anni 70 pensionato, Teresa Nigris-Fieritto 


















































l'ho tro- 


trale. Via Mercato Vecchio, Udine)|! 






























































o z SANA 


2030 « 
Municipio di Ragogna 
Proroga di Avviso di Concorso. 

N. 212. Per deliberazione 6 corr. di 
questo Consiglio Comunale viene poî- 
rogato l'avviso di concorso al posto 
di melico-chirurgo-ostetrico, 9 Genn: 

. sa tutto if 24 corr. colle seguente 
Lo stipendio anziché di Lire 
i Lire ‘500:00 per indennizzo: 
mezzo di trasporto viene elevato a 
Lire 6 mila compreso trasporto fefme 
lej Lire 200 quale ufficiale Sanitario 
o'tutti gli altri diritti e doveri por- 
tati dal relativo capitolato. e prece- 
dente avviso 

Dall ufficio Municipale 
Ragogna li 7 lebbraio-1912 

Il Sindaco 


G. Pidutti 



























































1) Segretario 
Romano T: A. 





TREVISO. "1872; 
| NAPOLI: 1876 
oc 











03 ai cui pil i Lire 25, 
[7 "Fabbriche Tele, 
E.Frette&C. 


Monza 









































i ‘Nelle malattie lente di 
USARE: IL 
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| Reccardini e Piccinini 


| ‘2° Mercatovecchio. 4.- UDINE - Telefono 3-77 


Casa di Cura 
per le malattie di 


NASO - GOLA 
— ORECCHIO 


- del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
apprevéte ter deerete Sola E. Ireseltura 
Udine - Via Aquileia 86 
e tutt 
































Voile - Moiissoline - Garze - Battiste 


Ultime novità per ‘garnovale 














giorni 
Camere gratuita per malati poveri - 
— Telefono 317 — Î 























9 Marzo'- ‘Aperto i 
Hotel Milano 


VERONA: 

























avviatissimo local 
niali, granaglie, vini 
tano: dalla:città 







Luco eletirica — A 
damento a vapor. —:: Bagr 
pianì — Telefono nelle: camere 
stissime sale da pranzo; /="S 
tura e di ricevimenti 

nibus alle. due: Stazioni: 





































FspoRTAZI 


TITEL 


‘Opusco) itis; cura: completa Li -25.- 
o Zend, a Mardi, 2, Afilane: 




















































































È ranionte all’Ufi Centrale. 
6 ALESSANDEA, Gorso Roma 53 — ANCONA, Corso Gius, Mazzini 58 — Bari, Vid'Andréa 
dal:Bafi:25:— 10 = GENO BRÈ: fia Trieste (Palazzo Credito Italiano) FIRENZE, Piazza È “Prezzo per ogni linea 0 sp 
8: M::Novella 40 — (GEN E VORNO, Via Vittorio Emanuele 64 —— MODENA; Via ‘Scarpa i corpo 7 IV io (divisa in 
NO, °ADOYA, lo 2— PISA, Via S. Francesco 20 — ROM. A; Via di TI ‘pagina £ 
, 44, Ruo Pirdonnet'— LONDRA -— BERLINO. E ‘Nel-co; 


lerineresponso délla Glitria chè; 
“Unicamente all'ISCHIEROGENO 
ha: conferito .la;/più alta Onori 
cenza, il GRAN PREMIO, è la 
‘più splendida ed incontestabile affer- 
mazione del suo réale valore e ilella 
«soa superiorifà su tutti 1 preparati 
del genere. z 


a liquida e stabite i principali 
i n fat ponnironI il 

i hl diat ea ‘presto addivenne così indispe 
TEMA NERVOSO hi I "I difama mondiale e di uso universale, 
egli adulti mantieno alti i potori ifisiologiei n i ve in: commercio; delle miscele; che Rogtitutagero 

Di f nelle-apparenze e financo nei nomi, col rendere chi i tema ISCHEIE chi la de: 
Fiprmmale SViPuppo dell'orgenieme. el ’ agli hoti “ 0 mi ù fappoichè i mali guariscono: con .i 
DI È Ja di po: Je! nostro. preparato. sono dovute 

x È Ù i; dale viene luminosamente comprovata dal 

giore; lesrà di‘apina AJO i paralisi - Impo. nale, .ch fi nigi-e Scien did llustri: i ‘tutto il Mondo, e dall'insuperali 

agi esaurimenti; pei pociniai di sitio smicrante: ‘Mad ato “eroica - Dobolenza. di viata. sic. Fimetifo A mo premio .che nell''Esp Internazionale ‘di! Torino 1911, è stato assegi 

i a ‘a' tutte le.:spetialità farmaceuticlie esposte e premiate con'onorificenze 

per i-gradì i t Gran Diploma d'Onore, la Grande Medagha d’ ‘Oto, d’ Argento, ec 


NORATO BATTISTA - Farmacia Inciese 
Indirizzo tclegrammi: ISCHIROGENO NAPOLI L'ISCHIROGEN Inseritto nena: pria Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE. , 


peaisce gratta, dietro citta da. visita, DEL: REGNO D'ITALIA. - Approvaib' cd ‘adottato ‘dalla Direzione di Sanità Militare, viene sommini 
n aesto pesos e ai mostri Milita 198 Colonit Eritrea e dell 


I) primo toni 
medicamenti, che 





*. dieffétio ‘sorprendente:nel ine sci'ofolosi, ‘nélle, anemi: Pe n° quelle ‘dei fig] 
ebreolotici ; rielli svrivalescenza’ del'è: malattie delle sler 6 (plenri 1) nel, seumat is, 
nico, nell valescenza di'quello:aguto; nelli, malaria cron! 

È «Pi ione indolor ‘Pur bocca si Tollerato:e beriesacoetto ‘ariche dai bambi 


dhieriale Farmacia--BAL:DACCI, Pisa. - In! gndita: p09901 A: MANZONE e:0.e in tutte le fi 
; P 


If idee Jo togsi più ostidate, le invesdini; ‘catarti bron- 
‘ehiali incipienti i t% de le 


rdparazione o 
trovato: che ata. Farindell alli 
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